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pagina sotto la firma del gê  
rènio Ceni 4®., 

In quarta pàgina Cent. 
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,T M^we Ig;B&ojìMinlé! 
fes­

che T Inghilterra sia domiaajaj 
ìnnanzP^utto da un egoistico sen-

itiiifiento sapevatncelo. 
' ' 7 

. .^^^i-

I traditi di Parga non sono i 
sÉf-^ gridare contro la perfida 
Albione ; l'ultimo fatto della sU'a 
pdttlica mercantile e bancaria ebbe 
poi a^'di'esìmarsi còl truce misfatto,: 
ch^ fu' qiieìrobbròbriò delbotóbàti^; 
dàrriénto di Àtessandria. 
• P u r è r Inghilterra — per quante* 
lo facesse salvaguardando 1 propri 
lateressi— non oianco spesso di^ 
unire la propria azione ad.atti 
generosi ed umanitari ; uno .di 
questi si è la abolizione, per suo: 

^^erit'Oi della infame trattk degli 
schiavi. ; !• ; 

nor*ringlese debba iriflìgèersr 11' 
uovo disdoro di favorire per-, 

fino la s(:hìavUii>; Ma cìt chiara, 
risulta^^dall ultimo iproclaaia di 

Granville entrarono a fare sottili 
distinzioni che dayàero tìoì noàiaL 
sappiamo spiegarci' quando tanto 
puro e sereno è ri(^^le per cuî ^̂  
la schiavitù dei n,egri non può so­
stenersi e tollerarsi. , 

I due ministri f|jptivano il biso­
gno di regglfsi contro la opposi­
zione e diiafti davanti ai 'Corounin 
ila rauzione di bìasim|>,del Nortkqt# 
vetó^ i'èspintE^ e' i lifeali '^ reg^ 
gerahno aric;arà al potere.̂  
: L'importanza della loro vittoria 
è però assai menomata ; dal fatto 
Che. il 

70° compleanno della sua nominaa 
; cavaliere dell'ordine di S. Giorgio. 

soldato fino al generale; e l'altra, 
detta inglese, composta pure di sol­
dati egiziani, ma eoa ufiìciali intera-f 
mente inglesi. 

E' la or ina a di queste due che.eiì^è^! 

^' 

I 

^^èfc tutelare^! Karthum. 
el suo proclaoìa egli ,alìfrpnta' 

brutalmente il nòdo della òùfesliio-
ne, e cioè la tratta degli schiavi^ 
l'abolizione della quale fu' 'c^usà; 
pritna e più forte della insurre­
zione sudanese. 

Dòpo aver detto ch#ìlfselvàggiO-
e sanguinario Mahdi sarebbe stato 
riconosciuio sultano del Kordofan, 
il generale Gordon aggiunge che 
<( alla tratta degli schiavi nó'n 
verrà pqstó alcun impedimento. » 
Fa pena a pensare che il generale 
parla in questi termini a nome e 
per conto della civile Inghilterra, 
che ha scritte cosi gloriose pagine 
nella storja, 5Q|I risparnaiaodosi 
sacrìfizìì per togliere appunto al 
nostro secolo la, mstcchia della 
schiavitù. 

.mJ^^ a loro favore fu 
dato dal votò degli, irli!lfdesi, nÒhi 
per fiducia nello stesso ministero^ 
ina peiv,la4^a di unst^boìitica ìâ^ 
loro riguardo più repressiva. 
• La maggioranza dell'Inghilterra 
pròpriamente detta e della-Scozia 
sta contro il mitii'stefo. '̂  ^ 

' .13^? T ' I -

Il Times ben ^avverte che se 
vorrà riacquistare la pubblica lì* 

f 

i 

ammutinata.. 
Da parecchi giorni gli tVfficiali egi-

ziani tenevano delle riunìooî fî ied m 
unii^ <̂ plle ultime fu redatta una peti-
xìojoe dê , presentarsi in tutte le ea-' 
seEmO; della brigata egiziana, 
^ o i l l l a petizióne dice nettamente 

che le truppe egiziane ss rìQutano di; 
marciare verso il Sudan per combat-
ter© il Mahdi, ed obbedire a gente 
stranleréfà dì razza e di religiosa. 

^f^Un 

^•^M 
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il che conferma che non 

-, 

H 

Fa pena anche maggiore quando 
sF pensi che questa ritirata, la 
laale, se nnn cancella, menoma il 

lustro dì un passato glorioso, si 
compie mentre regge ì destini 
della vecchia Ingh'ift'erra la nobile 
ed illustre personalità del signor 
Gladstone, che va còhsi'derato cò­
me il tipo più puro e più gene­
roso deali uomini dit^tato liberali. 

Noi ben sappiamo che l'azione 
41 Gordon pascià, non solo non fu 
circòMritt^;, ma neppure discussa ; 
sappianio che egli prese impegno 
di pacificare il Sudan, a patto di 
essere investito dì potéri illimitati, 
e che il governo, stretto dalla ne­
cessità delle cose, glieli ha con|issi. 
Ma non possiamo accoigliere il 
pensiero che sotto gli occhi, cHe a 
contatto delle autorità inglesi>pos-
sa riniiovarsi, in tutto il suo or-
l'ore, quel misfattoìaimane che si 
chian:ìà la tratta dei neri. 

Eppure davanti ai Lordi come 
ai Comuni gli stessi Gludstone e 

\ . 
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duci a 
r h a puntp per. la stessa.̂  autore-:' 
vele parola dell'organo magno della, 
DuliBim opinion© -^_dpvrà agire 
^otì qum^vigore di <m negli;ultimi,^ 
^iòM^ diede pur^segno. Male però 
sì é che li J^mfifiiòn si prohùrici, 
almeno per Quanto ne J ^ . il te-
rlegrafo, sulla questione Sollevata 
'da Gordon, poicnè ne va proprio 
del decoro della stessa Inghilterra, 
che riporterebbe una macchia m-
deta^jle. 

È verissirrio che Gor4?)n agisce^ 
indipendente, ma d^altra parte esso 
fica" i desj^lli, porta il nome 
g h i e r a , né può ^tììStà tollerare" 

;tanta umiliazione. 
Bur troppo vda parécchio tempo» 

anche m Inghilterra si viVe d| 
strepi f^^0^: e invaici la p o t ^ ^ 
nazione si.ncopre di pellad'agnello; 
il pelo dell'orso lo si vede spesso 
comparire. 

Essa adesso si avvinghia perfino 
l^ftoslenere la schiavitù; ma so-
sténendola pensa anche airìnganno. 

Padrona dell' Egittove-.della costa 
del Mar Rosso essa ffhderà im-
possibile la esecuzione dètlà tratta; 
avrà gettato lo sgomento e la con-: 
fusione fra gli insorti e^c^uindi; 

r ' " j 

renderà frustanee le proprie pro­
messe. 

Sarà 

' v 

ebbe sentore del Mto, fece prendere 
alla brigata inglese la armi, e si rec(i 
di porisa sul teatro dell'ammutina­
meli^, ove schierò i'BUoi uomini ÌQ, 
b l I S g U a . • ; > ; . ' . • • • • ; ^ ^ \ •••• . •••• 

II, generale,f,.si,.i;pres6hlA allora ai 
soldati ammutinati, ma questi gli di­
chiararono che la petizione inviata 
al ksdiye Q|BM^và chiaramente iseU" 
tim^nti, deh'iuter^l^i^sercito egiziano,;, 

W^dn 'oR Patendo far; loro>^tttèrl-
dere ragioni^ hifeceavrèstai'WfSUl mo< 
mentjCf. 

La cosa ha prodotto molta sensa» 
zion,ejal Cairo. 

Tutta la brigata egiziana verrà fra 
breve licenziata. 

I croati , ' 
na de,l]Ĵ exa2Ìo,ne della. Camera 

di cQmme|;piQ .̂ ^ d'industria di 2;â  
sgabria per tenere una propria/e-r 
spoSizione indipendente da quella, 
ungherese, venne,interpretata co,-
me unasÉdimostrazione nazionale 
croata contro V Unp:heria. Il SàW 
ih seguitola tale deliberazione sói-''̂  
livò il pi%fflphte della Camera dì 
commercio dalla calcica di vice pre^ 
sidente del comitato: provinciale 
croato per r esposizione di Bu-

merldionale, purché vi jconcorrano la 
provincia, n?comunemcm avrà sede 
od altri enti locali. 

Levasi la seduta alltì,;ore,7. 
-'r 
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Visite miUtari , 
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Da Parigi ieri partì una com-
r missióne di ufficiali di superiori 
tdel gemo e dì artig iena, incaricati 
di visilàWlé sèiiffé militari delle, 
prittòipii ftòtém 61^1-0666,3110" 
ŝ̂ copo di modificare, diètro i rìsiiì-

' tifi di questa ispezione, le scuòle 
i militari francesi secoiado gU'iittì&ii-
> progressi. 

to Nazionale 

(f>, /* A,),Venerdì serrt della s© 
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man» scorsa, sebbene per, la sciroc-
ca|e um"iU.Ì,Ch^.forma.spesso Ifi'̂ Cfai? 
solft^ifìne dei rodigini, le, vie, fossero :̂ 
insu4j]CÌ|tp,48^huna,fAngh'g!ia viscida 
ed appiccicaticcia che, Jmpediva di 
muover passo, pure non poche signorfe 
e ,S)gnqri)fie Jajctairouo ; i l o i ^éa lo t t l , 
per,,andare all'Acca<^em^ia dei Con­
cordi.(,ov^ ^ill prof, Giovanni ..ZadetE, ^ 

|,|3jpl)l,e9qi dov^^va teuerfl uùa conferenza^^, 
j sulla Jlst^etica., Il gentilffesso era n^s 
turalo accorresse aumeros^ad udire 

. la^|gtta;BÌone dì î n simije^^pniento. 
^ Ajle'ore %.p?;eci8e la maggiore sala 
, dejl' Acca.demia è^gremita di personal 
^ ^ ^ i f Q , del Preaide]^, del Cpnc^ 
(gitazie al qHiSft sono dovute g^ueSÌe 
ùtUr q()nfar,enze) spjra ; ^ ' , a r i a di i-
nefFnbìle contentezza. 
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ConiifhissioHe ferrovtEria 
Oggi la commissione per. l'eser-, 

ciziò ferroviario nominerà ^u rela­
tore. Si dà peV positivo c&e verrà 
eletto Grrìmaìdi. 

•li' 

hmmif/hy^'i^i questa forse-«una furba 
scappatoia in mezzo a tanti danni,, 
e a tante v-§|:gogne ji^iò hoh toglià̂ ^ 
però ch'essa non sia una nuova:: 
lurida pagina in qviesta, storia di ^ 
una politica da mercanti! 

rfeàìi'tmGèrmaima 
Il Dresdner Tagrb̂ af̂ , giornale 

;̂ ì;,cp]Kte, coniermando la notìzia,, 
iJBice che il re é 'la 'reginsbi^ìtalia' 
sono attesi a Dresda verso la fine 
.àbmarìzo, 

I preparativi per il ricevimento 
sono già 

.;i-!"i:ii-i 

-rffiliEi 

Lstere, 

Bismark ff^Berlino 
i-' 

" ^ ^ r - J \ r i j 
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In questi ultimi giorni avvennero 
fdtti gravissimi nella capitale dell' E* 
gitto. Tutta una briguta Ui fanterija 
si ammutinò, e dovrà essere llcen' 
ziata. 

Per comprendere éqmi? p'̂ ss» esaere 
accaduto l'ammutinamento all'insa-' 
pota degli uffleiali inglesi, éi deve su­
pere che, quando fu rìcoi:;lituiio VQ« 
serciito egiziano, si foraia>Wìtìfi;h tutto 

Sul ritor̂ no dì'Bismark j . . Ber-, 
slino corrono notizie contraaaitorie. 
-Assicurasi che egu intende di trat­
tenersi ancora qualche.^ tempo a 
Frietrichsi'ulie, e quiadi non prèn­
derà parte alle discussioni délla;| 

^Camera prussiana. Altri giornalfl 
affermano che ili suo ritorno a Bar-

.alino è imminènte e che il Gancel-
;c4iere sosterrà al Parlamento ger-
ii;manÌco la légge sulla assicurazib-
ià̂ Jie degli operai. 

i^^'sM&r-Crisi miMmwm-:al Cairo ._ 
I ' • ' ' ' 

, Al Cairo parlasi di una crisi 
minist^fiaie. IL,p?ijiti|q dell^t'isi-. 
stenza al^,progetto dell',IughUjej'i*a 

^•'di^bband^nare.il Sudan.obblighe­
rebbe Nubar pascià a dimettersi 

ConipUmenti russi-tedescM 
Il granduca Michele Nikoìaìes-

•wìtsolie, iiìp dello Czar, condurrà 
la deputazione che feliciterà l'im­
peratore tedesco il 27 febbraio pel 

id A&l 22 
Pìrtìsi^^rìia , F a r l f t ^ < ) r è ' VM, 

^ Eroseguesiija discussione suilaileg-'^ 

^orao Lucchini svolge i motivi dv due 
f̂ittoVi arliC'.hi che prpporìe pereateu-
dère alle Uoiver^itàéil Istituti fra i 
professori, gli impiegati e (e loro f a -
migUeU-leggo sulle pensioni, .. : 

Capo;corpbattq gli a,rticolij4Ì%tuc-t 
9l!̂ .mì P ì̂̂ !?̂ ^ ingiusti accordando spe-., 

sciali privilegi. 
parlano àliti'deputati 4 U relatóre 

sulla proposta Lncchini, poì^ai vota 
t i r fessa la pregiudiziale. . i 
':.;A^prpvasi J^art, 46 ch^,ja, CmBm. 
siona ripresenta emandato: Non po-
traniio diminuirsi gli stipendi e gli 

f p I f W d e g l i a1;tuali iyrofessori^,prdi-
Ig^ri o-s|j^prdinari e là'Ioio condiiiio-

ne continuerà.a. regolarsi colie dispo-. 
"s'zionì vigenti che h riguardano; cosÌ6 
non potranno auninutrsi le dotazioni 
òhe gOdoho (prèsertiemente nèlié̂ 'fd̂ cbl̂ -
tà 0 sezioni d* istituto i gabinetti, la-
boratorii eco- ì professori, sii^cui in­
segnamento cessasse per ;cause indi? 
pendènù dalla loro Vŝ^̂^ rimarran' 

>,iao a disposizione delle università 0 
istituti. 
"Dopo lunga discussione approvasi 

anche gli art. :47^'|:èlàtìvi aglì-ilmpie-
gati uni|;,ersit^!^ ^f;tMalfl(iente Ifla^ft i 
vizio — e il 48 relativo agli aumenti,, 
di Stipendio.,^,,,, 

Approv^^!;'Varl*^,4^ emendato se- ' 
condo la pròftosta di SimoWHl e re-
laHX^̂ JklAt - P®fi '̂9u' • •• tiwi hapno od â  
vranno (ìiViito i^proftìssori od impie-: 
gii ti. 

, if^Approvasi r art. 50.: Le dispos'zioni 
"̂̂ î d:m; articoli :^(ifg§dèntj SI appli­
cano anche, ai professori straordinari 
ora in carica che diverranno inamo* 
vibih, , ,. , . 

La Connhiìsaiorio ritira P art. 51 e 
^i.propjne l'art. 52 così emendato: Ĝ li 
t^'ttuali professori struorduiari che ot­

tennero l' eleggibililà alla cattedra 
che coprono 0 afQoi per concorso ò, 
giudi?ÌO di coiMissioni re|jy,§̂ r;OveÂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
'nominate, sì dichiarano lOHmovibili 
come gli ordinari. I professori stru-
ordinari, che non ottennero l' eleggi-

ijtjìiiità come soprBj diverranno inamò-
^f ibili, quando per l' anno scolastico 
'che seguii A l'iittuiizione dì cjuesta, 
legge, ia facoltà nd istiiiHo superiore 
ne propongario al ministero la ricon-
ifdrHJa. ApprovtftB. 

Discutosi a lungO;!' art. 53; Potrà 
istituirai una università in una^deMe 

. eiità principali de! versante Adriatico 

-f-

inesca risplende fra duG,n^priu,m,entaU 
lumiere che danno.d^ì rifìessì ci'oro 
aU^̂ ,ì[̂ ionĉ ^ ̂ t^arba del, ftsfnpatico ovxn 

: Ce^ft ,^ì Ck^y^r^: anKÌtutioy|, modo 
più conveniente per istudìarral beilo' 

1 •. 

e dî ce che ^bisogna par{ire4ai]e emo 
Uioni eccitate in,, noi. dallo sp&^acolo 
del 1^^bellezza e ,ve^ | r^ j^ l lp , s tud i^ ,^ 

idi queste^-parlii, 'poifi potretBo avere 
5ise riòii una fenpmenolofyia od un si-
stema di'formule a prìori.r >. 

Stabili8c,e.contro 1 nominalisti 
:6isten?a^el bello, e dichiarandosi Pla-
!tQui;cP,,̂ .<?ô nfuta e rifiuta le; opimoai 
>del seJrî Ì5C(̂ o; la proporzione, l'ordiné^^ 
la iiiiityu^Uaj i^ìetà> s(̂ n(>; condizioni 

^%eìlà bellezza ma nnn parti costitutive, 
dì essa. Fedele sèiupre alla dottrin 

; platonica è inutile dire che egli con 
danna il realismo il qu^e secondo 
Ini non ragginnge*ÌWerò scopo del? 
l ' a r te : dimostra che la morale none 
sèparabfR^; dal ' #eìtó̂^̂^̂^̂^̂^̂  un* opera \' 
d'arte qualunque non vale se nou 
j)er Uidea che esprime 0 che la p̂ r-jf̂  
fezione, 'ia +grà'ndiosis*à delle" forc^° 
non possono supplire là dove manchi 
l'idea morale. 

Termina con un breve cenno sulla 
influenza del platonismo sulle arti! 
sostiejKa/^hLe'W^esio ha avuto una in^ 
fluè'hza. dìr^ttàsull 'arte e sugli artisti. 

;Egli crede che T allontanamento dal­
la teoria platonica determini una de­
cadenza dell'arte e che il sensismo' 
ne appprti addirittura ia distruzione, 

V eaimió'^jproftìssore terminò il suo 
dire fra gli appausi scroscianti del-'^ 

,|1'uditorio. T,utti forse non accatte­
ranno interamente -jm. teorie svilup-
rpate dal prof. Zarvtìtti e da ma som-
mariamento accennate: egli è certo 
però che esso ebbe ad esporle|^for-
ma c h i » , liiiplià, spigliata ^Z, per 
un fìlo!*oft) non mi pare prico. 

'<' 

w a i i l é . — Il Giurì per la scelia 
dì un bozzetto del monumento a Ga­
ribaldi, si compone dai signosi : prof. 
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mbrogio Borghi, scultore; prof, 
oomm. Camillo Boito^ architetto; oav. 
Giacomo FaTréttOj ij}ltpro. 
^ r̂— DiecìtYiìla pnsgaporti furono ,ri-
i»sciati dalia prefettura di Udine per 

- - • I L 

traccianti ed operai che intendono 
emigrare per la Germania. 

mm-
re.,,,-,!,, ,.:> ,\f^ tS^'»'»^!*^ 
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•̂̂ ;̂ -x-
@Bi0£3ai — loH et è riunita al 

nicipio la presidenza del %ipo a 
6gno tìazirtnale ed ha nominato a 

presidente il cav. Carlo Miani» ed a 
sogretario il socio dott. Arnaldo Bar-
goni. 

Furono incaricati ì membri^^^deìla 
presidenza sigfft¥i prof̂  Manzato, cav. 
Miani-e Lu'gi De Col a redigerei!^, 
schema di statuto per la Società del 
Tiro, secondo è prescritto dalla logge, 
« p e r presentarlo al più presto alla 
Direzione provinciale onde 1 Oitenerne 
V approvazione* 

I 

i 

«i^Ii;. 

aule della giustìzia; che ì rancori ta­
cessero e 3* inaugurasse «n* era di 
pace, che se non nelle parole é cer­
tamente nel cuore di tutti. Ed il pae-
sfesarebbe lietissiii^o che i risentì-
men.ti di un'ainno f* non si riaccen­
dessero colla gravità inevitabile di un 
ìiprocasso penale. Spente le ire, tornata 
ormai la calma, deplorato l'eccesso 
da quelli stessi che eccedettero e 
scusato diilla graifità dal caso, perchè 
ora rinnovare accuse, fare recrimina^ 
zionì, creare nuove lotte, nuovi ec­
cessi 7 

Noi parliamo imflrzìalmente a tiitti 
gli onesti cittadini, nQf|.pÌ4jrjvolgi|iÌo^^ 
specialmente agli interessati, .asiano 
essi accusatori o occiisati. Noi inter­
preti dal vero e nobile sentimento del \ ) maestri civili, militari,„,e tutti i di 

quale St'gretario ì\ sig. Guidi Odovi-
glio, pur© ufficiale delta milizia ter-
ritòriale. 

Ci conforta la sciita di questi E-
gregl signóri, sictìipì come siamo che 
essi non verranno mai meno al toro 
zelo anche in questa occasione, allo 
Scopo che in breve questa utile e pa­
triottica istituzione sia ia piena at^ 

Ed ora passo ad altro. 
Neil occasione, che nel prossimo 

venturo maggio in Està si ' terrà il 
IV» congr^sso-c^ìnvegno gm^^lUcp, la 
Presidenza di questo utile iatitutt». 
venne nella determinazione di tenere 
pure un Torneo ragionale di scherma 
al quale potranno prender parte tutti 

alla buona e gepKa pretesa, promette " 
di riuscire pff bène 

Basta i r t i |ÉfV^*' l di mezzonien-! 
temevo che..;.; il municipio del bu te 

umore, e ciò assicura ben più di 

• h ^ _ j - - -

a,. Cosisela© 
20 febbraio. 

) ^^'^&^ IBISCO ; 

Tocchiamo oggi un tastò delicatis-
nìmOj ma la serenità dello spirito e 
V imparzialità del ciudizio ci affidano 
che le nostre parole, se non conse-
guirann#»l^ scopo desidemto,^^rove-
rannii^qertamente; ecp rièl-^sèntimento 

l4ei pili, che con^iill^dividono la lieta 
speranza di un decoroso componimon' 
%p che ponga termino allo lotte inte 
stsne del nostro paese. 

elezioni amministrative dell'ari'^ 

#t 

] -

'ismmH-.-
î i» 

B 

paese tutto, gridiamo : pace I pace! 
fjjacel e que||o grvdî =,oi esce dal cuo-
1 |^ ; questo gî i.diJtmtìnvpuò chW-trovaW 
unisco heH*,animo fiero si ma gene-' 
roso idi/ cnloro che stanno per trasci­
nare nell'Aula della giustìzia il pro- î 
prie decoro e quello del paese. IL bene 
dì questo vuole, impone che non. i 
a^ip^lWlEi^esso attehde da^,v^ 
altro che un tristo spettacolo dì me-
Echine discordie! Voi querelati non 
volete pronunziare una paroìa«iìPche 
suoni sottomiasione^efc' voi querelante 
non volete sembrar timido? Ebbene 

;SMM d'GlaGao che^in^^t8tto(''vq'tffktb 
noajvkfiibno pffenadfif'tà, siete tutti 
offesi I offesi da un'ighùfiile anonimo 

• - ^ , 

! che ha lanciato il dardo velenoso é 
nascosto il braccio. Quale. pìCiJural 

Iettanti di qualuuqua .età residenti 
nel Veneto. 

Un elogio di chore^iallai preilìdenza 
della 'SWetà ginnastica per un sì 
gentile pensiero. 

tante altre parole. 
Di ciò crediamo conveniente, se-

còndo le assunte inforniazinhi infóTy" 
mare i nostri lettor?, anche perché 
possano prendere parte al diverti-
mento. 

Stando sulla lieta finzione il dettO-̂ ? 
municipio del buon umore dichiara 
avèceK ricevuto telegramma ii1ff*ifi l 
gli ai partecipa che domani (domenica)l 
devono arrivare mnschere d'ogni pae­
se, allo scopo di fare una visita a 
questa c'ttà e far conoscenza col suo' 
carnevale. Il detto municipio raduna-
tosî ssìn sedata straordinaria ha de-
cretato di?f#ecarsi|^in pompa magnai 
alla stazione onde ricevere de^oa-
mente le suddette rappresentanze, e 
nello stesso tempo,ha fatto affiseerei f 

• i -_ i . | 

L M 

. ^ ; 

passato iasoìarono^^lnb strascico 
di rancori^ e di aistii per I* avvenuta 
«sclusione di uno'deì vecchi consi-
' ' . . ' 

lieri ; e come avviene sempre quan-
d̂o la passione e il ripicco personale 

tengono ioogo dei principi! e della 
• •• ' ' ^ L i ' . L ] . 

ragipnei fuvvi quàiche triste cha con 
l|gerezzà' criminosa portò là! q'ùW-
tibne sulle colonne di! un' Giornale 

ì>en noto, sferzandole^fdritta e a man­
ca, sragionando, e insultando egregi 
cittadini perfino nel tempio sacro della. 
"famiglia.' .:. .-••••'••wmr-" ' - ; " 
^ S v possono immaginare 1* indiana 
zion^'di tutti F l^cc i taz ìané che tali * 
corrispondente dovelternstiscitarenel-
l'animo dei dileggiati ( _ ^ 
^JSccitazìoné che pur ' tì;oppo ebbe 
ubitò'ùh tristissiri^rtfftìtto inducendò 

quattro degli offesi ad ìnveire/èWh pa­
iole iUgl^fìils e è pubblicamente contro 

dott* N..... 'credute autore degUsi 
icritti diffamatori. Dì qui la querela 
dell* ingiuriato, di qui la ragione del 

.j,ijproc6sso che si svolgei-à il 28 "corrente. 
f davanti al P r e t « ? # Piove. ' ^ " ' 

rutti coloro e ^^h sono pòchi iCKe; 
''hanno deplorato e deplorano le lotte j 

intestine e i tristi fatti che minaccia-
u -

no di, gettare il paese in uno stato'^' 
deplorevole di discordia.^hannpfln qui 
sperato, ma iavari,ò, che 'ra*1Ìòlorosa 

^vertenza sr componeèsV^fuorjfeaella^^ 
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lezione c o n t e tale ignominia, quale ^^Ì^ccÒÌtok|l,qu^ fati 
endetta più nobile* ohè^lo Stringervi 

i. 

di avere Ì*%o|*e, si nobile isilVu^TO^ - riesca-iplùjmponènte;^ strejfiit^; 
onde mai venga meno a! suo presti- Ad «n* ora' e mezza pom. esso coniar 
gio eatfama, non dubitando che gli ! musica rn testa, seguito dai cavalìeri-i 
Estensi esultanti sapranno, come Sem- pure dei buon umore e con carrozze ì 
pre, ben accogliere fra'«« l̂e àj^c^ di g|||,.^partii à dal Quartiere S|gj|i^ 

^^|Ì^Ji!pur;|,j^^Ìe..^jie!le.e^ .Gjptina :e ,8Ì,^.pc|i^rà ^h^^^^^ 
dVaiia^ct che-vorrannofeonorarc! della onde ricevere le.^r^PP^'esentarize ma­

scherate. Non appena uscite le me-
desime dalla stazione, avrà luogo \m. 
solenne presentazione, e quindi il'éin-
daco del buon umore pronuncierà uri*̂  

; |Ìsc<J| |a^d^|^si(?nfi4?po di che Ì|^, 
|f^préselftthzè^;saliranrio in mmm^ 

.••.,.;-;j'^i:'r.ii:-^^ i^}#pl^![i^[iia7'-^'^^-^-preseiìxa. 
L -I 

Un bravo al nostro concittadino 
Monselesan Pietro, dal quale è partito 
l'iniziativa del Torneo che fa begni-
ffnamenta,.daila Presidenza ginnastica 

Sarà bello, vedere tutte le maschero 
\in]\anQiiGiandui^M^myhino, Pul­
cinella i Balamon ecc. 

Sarà poi, méruvigl.iosà la cavalcata 
dfgli ufficiali di cnviììli^ria in costu.mlt 
di Mefi^ofeUf tutti nuovi di zeccai 

Benon^^— VorrHnno poi I cittadini 
fare a menò di accorrervi numerosi, 
spècie con cakQjsze? Vorranno in 
prato fsrWft" meno di pavesare le 
nestro e con'^aUrì modi concorrere 
alla riuscita della festa? 

Sarebbe un mancare dì tatto è/àl 
l iprtesia: sarebbe un vero^tortps^.,pat^,5j 

ti^flperni iiainniTn alci maaét^is'o 

~ mico nostro, Enstorgìo Cuffi, ci co 
munica gentilmente il seguente^ téle-
gramma da luì ricevutò''iì5[uest*oggi da 

,,Plet#»»*rgg^i^i ; • 
e L'opera de! maestro Riccardo DH-

« go!, fece; un successone,-venn^^ro! re-
| i |plicati cinqj^e pezzi. Vi furonoy^p-
Jr^ali eJ^T». 

« f. buffo Ciampù » 
Fra giorni uè diirpmo i particolari 

ai nostri lettori; ci congratuliamo in-
tanto colla famiglia del distinto com-

ft 
;i^#^^r^.^ 

« g h r r l ^ i a c i i allo scopo d ' i l f ^ F à ' e faranno l'ingresso ,|r|ionfalè i^^^FP ^^m-. 

éfd«93tre? 
Potrete essere divisi dai principiif 

in amministrazione o in politica ma 
restar, semRre.gantUuomini e amici. ! 

I^cjjtjUdinj piùJindipendentij^e||plù.i 
auto|po|i:fpDloIgano quésta nostre ' 

l e le convertano in fatti, e nói 
è con noi tutto il paese, applaudiremo 
all'opera altamente meritoria. 

' •—^ I I ' l ì l l l lU l lM I 

^..•ÌTH, 

ì. n 

. • » ì l 

.*#^ì-,;it;.« 

eivd?;Ar'f^;S^^iCS''^AS^ua!u:&?Ei»m-iqHwi 

Da^Ufite 
. .. 

£. 
::.V u- -- . 

22 febbraio. 
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i''-- I9!ifin3®Splo d e i l}^os& aa» 
x a o r e . — In tanta atonia della vita 
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ANGELO: SALOMONI 

( ^ 1 -

- ' • - . 

. m ~ . 

Tiro a segno ••.Congresso ginnàstica 
,^& diversi g i q i ^ ^ e l u o g » l l a f gelamento pél Torneo, che credo sia 
•saU Mu^ìicipale lì^^iOnéjde^^^^ 0 . 
^àel Tiro a segnoî js^naaiionale,"; per !&,>• ì̂ r̂Ì-̂ ..-':rj:-;niU:.:.„j:L̂ :-;. •^^ i: '. - ^-^—-r^étm^ 

nomina delle cariche. ,;:; 
I L'ufficio di presidenze si compone 

dei Signori : 
Cav. Antonio dott. Ventura Presi-

dento.' 
Ferro dott. Antonio ufficiale nomi-' 

nato dal Comando deb/distretto mi-
"litare.' 

'•''••' 

Vennero eletti per maggioranza di 
votivi Signop: 

MS!!;ftRdi.,.^iflcenzo veterano delle-
patrie b f ì%l ie , Ven tu ra -MfMr ico 
ufficiale dèlia milizia territoriale ém 
Pela dott. Luigi.' 

' - • . 

La presidenza nominò nel suo.seno* 
^ - - ' ' 

Il disgraziato amante, che non la 
JOntrariava mai iH-òs'riì" sub desiderio. 

nell'armi la giòveri® della^^nostra 1: d con getto di aòlci, fióri, poesie, 
Città. ' "M ecc. ecc. 

- - " l i r . • i | 1 

E a voi, 0 giovani, siano di eccita-^* 
mento queste nobili gare coli* istruir­
vi, onde rendervi degni del nome che 
portate, co! rammentarvi cĥ e i nQ|trì 
antenati furono aenapre vaghi di co-
te^tì gagliardi eserctlij'^iddéstrandb 
il corpo e rinvigorendo lo spirito for­
mando dell'onore dell'armi un culto 

j _ _ _ 

a gloria dellappatria, e per correre 
se fa duopò in aiuto d* ogni causa 
giunta, d' 

A sue tempo faremo publico il Re 

% 

''"̂  r sveniùi^ Jtómerltata. 

> I 

^.M^^m^ 

M-
bf.i,JL,. 

ciitadiaa^^]e quando proprio non vi è 
..alcun.8egno^^i vUa caW^vaìefél^^^l^t^^^ 
« F l d ^ alcuni u f f i c i a r t r tÓ«^ f a # 
, teVil^^'r^t*Ì2F^^^WSl!e1^iS T^fdea , ê .̂ 
fi'onore di aniraareij; cittadini e ri­
cordar loro come jetlecMo ^e,,doveroso 
anzi,,qualche volta il divertirsi *eWar 

' divertire. 
Essi organizzarono quindi una ma-

•scherata che, sebbene apparecchiataMl ria padovana^ 

Si percorrerà. HÎ * seguente itine­
rario: Dalla S|||i,9ne .per Via Per 
afocchì^^fai Prato dall^:-iralle ; e^^pel 
bórgo hdWìSanta Croce, dopo .di, che 

, - H ' ' • .' , I ' ' i' viri - ' 1 . " • - : ' ' : - •• " | : - - j È 

ritornando pernii Prato della Vaft^ 
1 si procederà per la Piazza del Santo, 

Vìa della Banca Nazionale, Quadrivio 
del Gallo^iazza delle Erbe, Piazza 
l ^ | | à / l t a l i | b i ^ Via Maggiore « P ^ ^ 
drócchii dóve le rappresentanze àceri-
deranno dalle carrozze e da cavallo 
per assidersi a fraterno banchetto in 
quel ̂ ristorante, , ^ 

Circa le 9 visita al caffè] Gaggian 
ê jipci alPedrocchi dove sarA.piantato 
illigraneggìaménte generale. Durante 
la gftn marcia trionfale, la tógiche-
rata si arresterà brevemente ad os-
servare i monumenti più importanti^ 
della citt|i nella quale osservazione 

0 illun>ìnati da una.guida pa 

^s-. 

§ 

«Hs-etfte. -^ Decisióni 
emésse dalla Commissione comunale 
nella Raduta del 23 febbraio 1884. 

T - -

Ammessi per intiero: Luzzato Levi 
Caltelan Carolina, par Capitali: Maàlfe 
cati Paolo,,,operazioni,di. credito. . 

^ Amméssi parzialmsnte.: Zecchinato , 
.Valentino e Zucchihato Gaetano, af-
-••• ' ' ^ ' 

\ fittunzieri ; Miari co. Felice, eredi, per 
trebbiatrice; Chinati Achille, per fab-
br ica l i i*en te Camillo, idi; Stjffoni 
Alessandro, indennità d'alloggio; A- ^ 

%li t t ÌO:Lt ì Ìè i» '^Sal^ie ' ; ColombèlH;i 
Antonio, stipendio; Cffftnotrofiò de l tP 
Grazie, stipendi a maestre; Beccato 
Pietro, nonzolo. ;, 
• S o c i e t à HloalBraemaasi^ìa i?'!^}-

• ^ ' . • j ' i ^ • • 

4rtì« C o s s a . ^ , La commt-dia del 
Ciccbri i^^^of^i^é^^Wilt i fe , ebbe 
ieri a sera al T e a t # Garibaldi per 
parte dei Vnpstri filodrammatici, u 
interpretazione perftitta. Festeggiata 

^ -

la signorina Pospisì), chf, caratterizzò 
otj^cgilimente il personaggio di CU' 
menta Ve«o^i|^ccellente ,i:y|a^|^FÌifiÌ; 
Indovìnatìssimoil tipo del marchesino 
Ottavio Dal Monte sostenuto dal sig, 
Morpurgo Carlo. Benissimo gli altri, 
corretti e piacevoli. 

Molte furono le scene opplaudite, 
^^rt'Dal. principio alla fine assistette alla 

r 

„j;j,ppresentazione il regio Prefetto, che 
ebbe j^ r la presidenza le più gentili 

iii\ s--^ 

•'ÌVi^^'A 

fràppresentahze dal municipio del buB^ 
^A^:t^^'Ì€f:^'^'y^ i umore ; guida «he opie^nera\il tutto 

con più 0 meno bestialità. 
Bravi,gli ideatori della festa 1 Noi 

ide fePÌA4#eritO;^,neSccnp 
per un istante^ a scuotere la musone-^ 

[. 
^^mm- Tr--

•!^}m^^ 
ANZO C0NTEMPOR|pO 

- : ' r ^ . 

Sorse in piedi, come illuminata da 
una subitanea ispirazione, e con la 
màssima celerità esclamò : 

- - Bisogna conoscerli i pròprinèniici, 
•Jion fosse altro che per sorrìdere lo-
(IO.. . . Voglio vederla q<:alla'spudorata, 

ueU'iucantatrice sirouu che hu tanta 
potenza sul cuore di un marito. Ve­

lie fulminarta col mio ^ p i ^ ^ i 
Questa sera si dà la prima Tappife-

entazione della Traviata AÌJ)à\ Ver-
le, essa non ci mancherà di sicuro, 
(i io pure vi andrò. 

Era una sfida; chft essa faceva al 
uo stesso dolore. La povera donna 

joleva ad arte ineipriltiFcve la piaga. 
Senza perdere un minuto si vesti, 

\ rese edotto Gustavo della sua riso-
U'/ione. 

^m^'^ 
^mriuì..e;si siàtfciàrt^nò fufirtSàl 'ap-
partamento giungendo al teatro nel 
momento che il sipario sì alzava per 
dar principio alla rappresentazione. 

Due poltrone d'orchestra^eiano li-
itfeeip; essi le ocouparo:nc^^ 

Ema trasse dal!* astuccio^iUf^yuo b1-
noccolo, percorse la sala con io sguar 

quando l'usciuolo, del camerino si 
schiuse ed un giovano entrò. 

Il nuovo sopragiunto era il biondo 
pittoreilo, il; fortunato successore di 
Ernesto. 

Egli si collocò suUdinÈ^njsXiel pai-
chetto accanto ,ad Elena, senza de-
griàro di uno sgWrdd^Ernesto, schiac­
ciato'lòt'tóiriudihrio di quella posi-
alone umiliante, e con studiata affet-i 

do; irrequieto, fulminante, e scoprì ' tazione'le parlava, chinandosi verso 
nel quarto palchetto a deatra quanto^'*di->lei, gestendo e ridendo di un riso 
cercava. , ^ 

— Quanto è ballai disse^ in cuor 
SUO, r^tténendo a stéKto le lagrime. 

Diflliti sui davanzale di veìluto del 
palchetto adocchiato con insistenza 
da Lina, >i sporgeva, forse per udir 

^msss^A —• ' i V " ' ' - ' - " * ^ L ^ - J . . -•'.. -H 

sentiva che le Jent r dei,,cannocchiali 
stavarioka lei rivolte e, senza nom-

•-.i?! i.r 

r'.i^^ 

Ì 

Era facile indovinare, che quel ci­
caleccio, je; quel riso, erano fatti còl-̂  
l'intenzione di essera veduto a quel 
posto. 

n campafiello del palcoscenico an-
meglio, 0 per farsi ammirare, una nunzio la fine dell'intermezzo ed Ìl 
donna di una. sfolgorante bellezza. 
Era ^l^na. 

I ^ 

Un po'' più indietro, sbucava nella i 
penombra il pallido viso di Ernesto, 

11 primo atto fini e fu caUto il si­
pario. Molti degli spettatori, si alza­
rono, aUri^"''usGuono dalla sala, Gu-
stavo e Lina rimasero inclitpdàti ai 
loro posti e aoprafttttl da diverse emo­
zioni. L'attonziona sdì lei era tutta 
concentrata ne! palchetto di EUna, 

I 

sipario,-stpggerf^!^^1ià^ ' •,' , ., •,, 
— Usciamo, disse x ina a Gustavo, io 

soffro qui. 
Ed infatti soffriva vedoodo la parte? 

ridìcola che faceva Ernesto. Non a-, 
• ' 

veva più alcun dubbio ; V avventu­
riera eràsi'Svelata n:el; modó''^M^ 
élla provocava lg,;-|ch%mo"sal suo an­
tico amante. 

Elena in quel momento suggeva 
tutta ia diabolica voluttà del trionfo; 

'^'tentata, messa a indisposizione, delle^ ffnlfoledi/lóde, e diÀincoràgiriamento,, 
' Bw. 18i6--wìM n^ì genea-ls.,—- Oèr-
to G. S. facchino trentasettenne rac-
colti alquanti sassi ai^^pose con ossi 
in agguato in Via Codalu(|ga. 

Ì;IÉi;^uardie passancio per di là si 
chiesero che cosa égli volasse faaejvdi 
notte e con' quei sassi in quell* atti­
tudine. Perciò, visto'eh'egli non pò-

che un osservatóre accanto alla sua 
"p̂ ^̂  ne fu commosso... La osser­
vò por un istante con uria di com-

Imiserazioae, quindi tutto ad un trat­
to, e come se avesse ceduto ad un 
buono impulso, lo tóecà lievemente 

' ùirà'Spàlia dicendo : 
— Badate, signora, vi osservano. 
La misera sorse in'piedi sussuUan-

*n'do| pari al dormieote svogliato d'im­
provviso, e, ricuperatidp il sentimento 
dellit^realtà disse: 

— Grazie, signóre, grazie della vo-
^^Ura bontà. E fiaccata dàlìb sforzo 

straordinario che uvea fatto per non 
proromperà in pianto, si Utsciò rica­
dérti affranta dall'emoziune sulla pol­
trona. 

Era una sfida che Elena aVS*vl̂ |et*-
tato in faccia alla povera tradita, ed 
una sfida quantunque vonga da Uiia , 

.z. ^ . ^ 

^:ÌI ' 

teóuftW 

i 

meno curarle,ne gioiva internamente. 
La cortigiana dominava da un' altezza^; 
stermiuata la povera Lina e la squa-
drava con aria dìleggiatrice. 

Leidonne: deljsiifsfera d4tóyèOp-!^e||a 
odiM^^itìi^vilìpe^ quelle che oò«: 
me 0|ìnfelice Lina fanno; dell'amore 
UH' culto. Ma il loro odio e la loro.^ 

I, 

invidia prenderebbero proporzioni mol­
to maggiori se potessero farsi un qua­
dro esatto ^tì\h jnftfiìorità in cui sono 

j l fónte alle loro rivali, nel^ 
''cuore degli: uomini, d'^'uomo, che ri­
fuggirà da una corsa di cinque mi-
nuti per correre dietro ad una per­
duta, aspetterà paziente per due ore 
di seguito l'elemosina di uno sguardo 

.|\iptivo;4etta:monnWdyi*sùói àbgnì li 
dito mìgnoÌQ^||ùii*ìtWtfi, vale più 
che tutta la persona di una sgual-

^driaa- , . 
. Lina da rossa che era, si fece li­
vida in viso. Quali'picchiata, di sfida 
le sconvolse siffattamente la testa al 
segno da dubitare di trovarsi sotto 

ll'oppressioue di un orrìbile incubo. 
Il dolore di questa donna di, cuora* 

avtìVa un non so che di straziante 

• ì ' " ' . . 

K T _ J 

^f^m 

' • ' T 

ria3 ^ donna ad un altra donna non è già? 
una maschera di gosyo cha si getti 
impuntìmentej'nè puossi dimenticare 
un affrò'htò grondiuite sangue dal 
cuore. 

t i . ' . . 

(Continua J 
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0 ^ fornire spiegazioni rassicuranti 
Io af»*e3tarono. ' i ^ i * 

Wèn_ t^naU&eaiW — Veniva 
Htrestata corta 0. T. domestjcaj sic-
come imputata di furto qualificato. 

Toea^ro CffiBicomll. — Un lieto 
annunzio pei cittidinil^^^ 

Questa aera vi sarà la beneficiata 
dell'esimia Prima Donna soprano aa-J 
soluto signora Emma Dotti. 

Sì rappresenterà dapprima il Conte 
Verde. 

Quindi h\ st^ratante canterà la ro­
manza Uicordati di me. 

' r - I ' 
^ • , 

Infine, a richiesta, sarà di nuovo e-
seguito l 'at to 3° dell* Z^ '̂n^ni. 

Oav* elìsero quindi una bella sera e 
non dubitiamo che numerosissimi vi 
accorrerimno i cittadini per dare alla 

ente artista un nuovo attestatOidi 
quella simpatia eh' èssa seppe coss 
bene Cf>nqni9||Jì8l fra noi. 

.ili»tliaa4«8 M o s l i s à l o . Programma 
del concerto che darà la banda del 
Comune^ dì Piidova domani dallo ore 
i;aUe 1 in Pifl?za V. E. 
1, Polka — Il veglione di Monza — 

Paladin, 
2. Sinfonia —• Aurora difNev&f'S — 

Sinico. 
SwMazurka--- Ora e sewyjref^ Orsini. 

conservano la virtù madfcnmetitoea 
che madre naturagli hadqnajtó senza 
aggiungervi lA minim*: dose d k z u c " 
curo, sostanza in questo caso «minen 
temènts dannosa. Poche pestine che 
si tengano continuamente ìri bocca 
durante tutta U g'ornata valgono a 
guarire dal raffreddore e restituire 
quasi immediatamente la perduta voce 
e continuando per qualche tempo nel 
Ploro uso, preservano «pn solo dai raf^ 
freddori e dall'afonia ma da molte 
altre malattie della bocca o della vo­
ce. Le pastine di mora composte si 
vendono ih scatole a L, 150. 

XJnìc(yiàBM'tP ' ^ ^ « ^ ' ' v a - droghe­
ria Ddllà Baratta, via ex Portici Alti 
-^ Ftcenza: drogheria e medicinali 
F. Rossi fu V. — Veneziai farmacìa 
Botner. 

ente 

•:i 

3 

_ i 

-*"i3jpirrt^l^i'^, 

Fausto Pa 

Tramata 

4»: Gran ballabile -
I nizzft. 
• - ' • • . 

51̂  Preludio ê  coro 
f: Verdi. : : y 

-6,^ Marcia^ | Ì | N . N . • ' 
Casa lat ^It. — Un tale entra in 

un compartimento della ferrovia. Ci 
^ • . . . " ' ' " ' . I ' • ' ' 

sono due giovani signore. Par appic-

-—Mi pare di averle incontrate al-
trpve. 

I^- Può darsi... Qualche volta ci an-
• r 

diamo. 

:i 

f i ' I 

--•'-

—,;<! 

• > - . 1 

>. 

; ^ | | e $ e i n o d^M® Sefòto c i b i l e 
del 21 

- - Maschi N. 1 — Femminei 
m4»ai> — Bertoiia Luigi di 

Giovanni, facchino, celibe, con Favore 
Giovanna di Luigi, 1 avandaia^^nubile; 

B J l o r ^ ^ — Clielin Maria dPfìetro, 
d'anni; 6. — Monchero Emilio 
drea, è* anni 72, avvisatore, vedovo. 
Zanella Costanzo dì; Dionisio, d ' a n à 
27, portalettere, celibe. 

Tutti dì^lidova. 

C ia lea^ i l a r io S l&l l i av^ «Set i&-
o s e r a i ^ o 43 ^0 | l i ì . \ ,S i . iULArlM& 
^©B» I l i © 9 C W ( À ^ u n o n ) i . f # ^ ' N e r 
corrente mese vedrà la luce notevol 
mente irinigliòràto ed ampUatò.^per cu­
ra dell'Amm!i^|j^zÌoa!|4^^^^ Esercito 
JtaUano il « Calendario Militare del 
E.** Esercito e della R.* fctarina per 
l'finnol884 » 

Esso coVttèrrà le s e p i h t ì materie^;, 
;Un sunto del^,||pn.cipali l e g g U ^ ^ t 

goUmenti milit^iri pubblicati nelr an­
no •— La forza dei principali eserciti 
e mànnr^sfefO — L'elenco dev de 
cerati delle med*»glje al valore milii* 
tare ed-;al valore, civile, nel corso delM 
Vanno colle relative mot vazioni — 
Cenni biogriifici degli .Ufficiali Gene­
rali e dèi più distinti Umoiali degli^ 
altri gradi deceduti -^ J/ elenco del 
Senatori e dei Deputati, coi rispettivi 

egi ^—11 ruolo di anzianità dPgU 
Ufficiali dell' Esèrcito! permatìento, 
della Milizia mobilei„,(y|itJUliiBÌa ter-
ritui'iale.e :deÌlH Regia Marina — Fi­
nalmente saranno distinti con un se­
gno speciale, ffli ufficiali ai quali vón 
ne accordato là menziona on 

sigila l*fffOT notte certo Mosca Luigi, 
introdottosi furtivamente nel domici-
Ho dei coniugi Gatto, locandieri, uc 
cideva la moglie e feriva gra 
i l^ |ar i to settuagenario, tentando quin­
di di f i d a r s i . 

Credéai che il movente del delitto 
s i a l a vendetta. I feriti, l'assassinio 
è il vecchio, furono trasportati all 'o­
spedale e versano in grave pericolo 
di vita. 

U I 

In€Biicla%lone« ^Telegrafano da 
l^uova Yoiki Ghe4'inondazione a Cìn-
cinnati, sebbene in decrescenza, con-

• ^ 

^tinua a far molte vittime. 
La notte del 20 dodici persone fu­

rono schiacoiate'^d'^^ànnegato in seguito 
al parziale sfacelo di due case che le 
acque avevano invaso. 

La-Camera dei rappresentanti e il 
Senato votarono «n credito suppletivo 
di 200,000 dollari pei più urgenti bi-
fiogni::, della pppplazjone:: colpita dal 
flagello. 

Tarapoca. La Germania 0 la Spagna 
ed altri governi europei parimenti in­
teressati, sono invitati ad associarsi 

{• ali* azione comune, 
s. 

m. ì 

I 

" ; 

Genala accettò le modificazioni 
proposte dàlia Commissione della 
Camera sul progetto ferroviario. 

^ • = - , - . . ^ - , - - ^ . -

Smentlscesì formalmente che l'I­
talia voglia uscire dalla lega mo­
netaria latina. 

'ji 

i - : i r ' H ' h i , 

^T?;-iJi'(5J 

® ^É#r i€?® I t a l i a M ® 
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sPEiwMmi ir 
senta: Il Conte Verde • 

. • - . . 
- ' . !=:Ff?^f . j ' 

Al 

— Si rappre-
Ore7 3i4 , 

La rivoluzione francese del 1830 e 
le insurrezioni del 1831 a Modena, 
Parma, Bologna e nella ' Romagna, 
sebbene presto rflpresse, ayevano^cono-
mosso gl ' i taliani,che in pia parti si 
apparecchiavano à sollevarsi. Gli An­
conitani, avidi di libertà na! 1832 amv; 
« c a v a n o per aiut^JUaigì Filippo^^M 
di Francia che pareva mostrasse séT 
condare le aspirazioni liberali ; ma 
nel futto non mirava che a soffocarle. 
' Buon. niiStro di truppe francesi, 
sbarcata" in'questa giornV23/e66raio, 
in Ancona, svelò l'inganno, giacché 
con ciò re Luigi concorso in aiuto 
della corte pontificia che per taW 
mezzo fece imprigionare e cacciare. 

La Giunta per la legge sulle pen-, 
*sionì comunicò âl Ministero leimO< 
ĵdificazioni che intenderelabe appor­

tare allaJegee stessa, tra le quali 
e compreso 1 aumiOto d§li^ peinsìo-
ni alle vedove ed agli orfani nonché i 
l'aumento duun decmio per le.pen-
sioni degli ufuciaU. superiori delle 
armi combattenti, . 

91 SMdaili 
r 

SnittKlan, « » . — I r ibel l t t ì f l ro-* 
no contro un bastimento, mentre an-

! coravasi a Trinkotat II colonnello, 
Burnaby alla testa dfg'i abissini re­
spinse un corpo di ribelUsiohe^avviot-
navansi S**Suak'm. 

C a i r o , ZZ,/--^ Bicesì che Gordon 
andrà incontro al Mabdi. 

ffiLaPt.pii«B, W®, Gordo,t(_g|icevotte 
notizie ch^ fanno aper||J.;cfiafl^^^ 
di Sennaaf si aprirà prossimamente. 
Gordon dichiarò che Kartum oggi è 
siCwra quanto Cairo. 

tfioiifllpa, »,».«!—• li Daily Tde' 
graph ha da Sualtim,2'2: Cinque sol­
dati^'provenienti da 'Tokar,.annunzia­
no che in st^guito al fuoco inci^ssante 
degli insorti, la guarnìginne non pò-
TOdo più resistere, molti soldati ^di^ 
sertarono nella npi,te di mercoledì. La 
città capitolò t'iovadi. 

ff^ékiìla*©, ^ « , — Il Times, secon­
da edizione, ha ung4'sptccio da Oaii^o' 
che annunzia la resa di Tokar. 
/ Caala'su, ZZé — Un dispaccio di 
Graham annunzia che il comandante 
lisrfTc.kar è Osman D gna ebbero gio- 3217 
vedi un colloquio per la resa quindi ' ,,,^, 
nulla si sa ufficialmente a Suaktra,cir-
ca la capitolazione. Lo sbarco delle 
truppe a Trinkotat prosegue attiva­
mente. 

fii^DBalra. ZZ, — GranvìUerioevet-
te per dispaccio la notizia che Tokar 
ha ieri capitolato* — Il consiglio dei 
ministri vSi è riunito immediatamente. 

liOifidffa, %'^. — L a resa di Tokar 
!produsse a Londra una grande omo 
isione. La terza edizione del Times an-
nunzia che una gran parte della guar­
nigione ftì uccisa avà^ii"là resa. Cre-

i desi che j!(ia gran parte della guar^'' 
nifiione sia salva ma tutte le armi 
furono consegnate. Credesi a Londra 
che Osmun I)»gna si prepari ad at­
taccale Sutikiin. 

V i » d e i ^©a»vi, "%, 

CASA ZATTA 

- • • » « ! 

' - . 

Il sottoscritto si fa in dovaròM^fe 
avvertire i^jispettabile pubblico, ohe 
Un apposito messo della L t̂'̂ Qi'ìft* dalld-
ore è 3,4 alle 8 lj2 antim. seguiterà 
percorrere le vie Santa Chiara, Ro­
vina, piazza S, Antonio, Borgo Vi­
gnali, Sl^Catterina, CA di^DioJVec-
chia, S, Biaggio, S. Bernardino, P Q -
dròc'chi; portando in vaso chiuso Latta^ 

i.i-j '<> 

•m-' 

sano, puro e non adulterato, ideila 
stessa Latteria, destinato fitla Vlndìtik 
in ragione di cent. 20 (venti) per o-^ 
gni litro. • 

Latte uguale si smercia in cinqu» 
SMccìMidili-^presso i signori:. 
Angelo Br'gfenii,pff'j|li8rea S.Lorenzo. 
Pietro Paccanotii^ offrii, ai Carmini. 
Giacomo /JorfoHnt, pizzicag.'*a S. SoiSa». 
Gmcowo Bortotinif idem, al Socòorilf 
Zarnh^Wm^uigì, i ^ ^ h Ba^cp^rio 

Vecchia. 
1 \ 

Presso la stessa Lotteria commis-
' •}'-2 ' . b - | — -V -I 

Padova, 13 febbraio 1834. ; 

lì Direttore 4 

I 

r> 

- "-S 

• ^ 

- V , • ; 

•v 

l i 

-? . 

'n 

I. > mi L%M§tional Zeipungì considera. 
il trasSrìnìento a Berlino deli'ana-., „̂ ^«»^«i^„ »^ /̂ ««.««i n„ 

Orloff, del quale celebra ^»f«8^a, «S. - Comum -~ Un 
. , . , . , . ^ " ^ ;- ^ " -p"*-̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ di Parnell ali indinz 

1 mariti dm ornatici, come chiara ] ̂ -.^^^ r%ìnto con 81 voti contro 30: 
adesione della Russia alla pohtica ' popo ciò l'indirizzo viene approvato. 
di p a c e e alla triphcfi^alle ,| tordi — Granvilie disse che il go­

verno aveva ricevute notizie su la 
resa di Tokar, ma che la notizia non 
er(i stata ancóra confermata. ; | 

Preziósa e balsamica, indispens&bil» 
per toàletto e t>a^u,i| utilisiima; per 
allontanire la cariò dei denti, appro-
vata dal Consiglio sanitario di Pado-
V|(, premiata dallaSocìetà d'incorag­
giamento nel 1882, i ^.j^, 

Inventore e fabbricanttì Àtté^iiM® 
Ì B u i g à r e l l I --^iiPaSova, Via dell' U* 

università, K6 . 
Prezzo di ogni Bottiglia :L, 4 . 

Trovasi Vendibile and]f^ presso il 
negozio Lorenzo Dalla Baratta, dì-

*fimpetto al Caffè Pedroochi. 316$ 
Deposito in VÌfi%z\& A\VEmporÌQ di 

Speciilitàj Ponte dei Baretteri. 

^ 1 . ' - . ' : firn 

• • . 1 

_ "j ^ j j j ì'mmi* >̂̂  

o^tjmpossibilì anche i ten-
ptativi dì tìiutare Fattuale stato di 
icose 4'Europa. 

• 

- ^ p ^ ^ - . ^ ™ 

• •^^"V^"^t^ i r—^JHiM—^Mi Mi '»4 l '^ ' * i ILWI—«j» 

•-.J^ - I 

""'^l^&lin.- -
ff^-

USI pé*' «Il "tiif t® 
- - I 

Padova 22 Febbraio ; 
' ' 1 j . 

.Rendite Ualiam^&mP' ^ì^ 
contanti L, 9235, 

» 

» 

» 

idem firn . . . . 
idem prossimo . . 
Q§i^ove . . . . 
Mgi/rche, . .' . . 
Banco Note Aust.. 

T I ' I . . L • ' 

Banche Nazionali. 
MobiUiire^:Italiano. 
Qostruziofìi Venete 
Banche Vacete , . 
Cotonificio veneziano » 
Tramvla Padovano » 

93.15.>-. 
7810.— 
ii23.1i2 

j> 2215.-. — 
» 889 —. — 

187 50. — 
231.^^ 
182. 

» 

—H -rrr-r>.m-i' 

^à 

Non è solo negli oratori ed ai comici 
che serve la voce ma ogni individuo 
ohe vive e veste panni ha necessità 
di'esprimere le proprie idea e setnan-
ca la vooe non piccole no'e e fatiche 
si devono tollerare per farsi cMir®* 
Ognuno talvolta è su iu rufFfecIaìito e 
con abb«9samento di vece, ognuno 
può conftìrmare colla , propria espe­
rienza questo asserto. Quindi non è 

aviglia che ogniv muluto di tale 
rmiià cerchi smaniosamente ri-
ii per guarir subito e bf^ne. Però 
gna pur ct^nfassare che finora tali 
edi non esistevano. Le polpe cosi 
e emollienti, i loock,j;^ftrgarismi 

gni gènere a n^yftvàìeVaho ed i j 
ali che ne usavano stavann peggio ; 

prima. Ora questo vuoto è stato ; 
Impitol 11 prof. Muzzotini di ,Roma 
:' inventato le sue pastine di mora 
:|ti?ali esercitano un'azione pronta ; 
IfeffloaceWn solo nei raffieddori^^e ' 

jtìr afonirt niii in tutte le malattie 
|lla bocca da gufirirle q'^^^slfe^t^nta-
A^mente ed in irlà4Sj^,,^tabile. Cotali 

ine Sion fatte c/̂ 1 succo della mora 
nune cavato a freddo e concontriito 
u à l'intervento del fuoco, tantoché 

vari sut:chi vt^geiali che esse pasti-

ie contengono Bono inalterabili e , 
i 

MlIgffiafSs?»' sa M©Mitt. ' •— Ecco 1 
particolari d* un misfatto avvenuto 
alla stazione di Ronfia-

Certo Artini GÌua|j^j,,pregiu()icato, 
trovavasiisulla linea ferroviaria presso 
la sta^ifne. Invitato dai guardiani ad 
allontanarsi eglÌArispose arrogante­
mente. Il diverbio divenne vivace, vio-
lento^j-^l^^Artini stava per venire alle 
mani coi^uàrdiani quanto capitò un 
agente di questura. 

Allora I^ISini, furibondo, t r à l t r i r 
atocco dal bastone, colpiva al petto 
la guardia, che cadde a terrà come 
morta. L'Artini fu arrestato. Lo stato 
dell'%gei:ité di P. S. è disperato. 
; Slraisaassa ' d e l l a gc la js ta t — . 
Telegrafano da Parigi che a Neuilly,, 
due giovanissimi sposi, in seguito a 
un vivo alterco che ìece accorrere i 
vicini di casa, vennero trovati mori-
bondi al suplo, immersi in un Ugo 
di sangue. 

Il marito aveva colpito con due 
palle una alla testa erTaltra al bracM 
ciò la moglie; ed aveva poi scaricato 

1 tre colpi su sé stesso, due sotto il 
. mento ed uno in bocca. 
h « SSsijlosloMO. — Il telegrafo d P 
'[ Nuova York annuncia una esplosione 
• avvenuta in una miniera a Oomiell-

• \ 1 

Evilltì (Pensilvania). Si deplorano 75 
vittime. 

h 

) ^ ^ « a n d e luiratgHaìOt — Un gran­
de uragano scoppiò ; negli Stati del 
^Sd e del Sud-:Ovest ^'p^ci^lmente 
nell'Alabamaj Georgia e Caroline. Im­
mensi sono i ditnni; delle cuso sono 
crollate, e sì deplorano pure molte 
vittime. 

W&ilfto g ra^g i s s ìmo* '— |À Mar­

cie 

I -

^ V - . ' 

7 I " ' 
* ^ • ~ k ^ J J L • 

lAgeii}%%a StefaniJ 

g JB^^ — In «ha riuniónó di 
^350 delégasy*dei minatori fu deciso lo 
sciopero.; Brtsley, segretario del sinda­
cato dei minatoli, annunziò che lo scio-
pero fu già dichiarato a Danaiu. Ab-
scon raccomandò la tranquillità, onde 
ev||are lMntervGntO:,della; truppa. 

i ^ i ì d r i d , ZZ, — Burrasca in Ispâ ''̂  
g n a ^ Portagullo. Parecchi nauftagi. 

Confermasi la nomina di Meiuiezde^ 
vige ministro, al Qullinale. 

ilBie-Siftlft, ZZ. -^ Hassi :4a Mada­
gascar : Dicasi: che.,LBaudttÌ§ riprese î ^ 
negoziati cogli'Howas, per a|j |re al­
meno la sospensione dille ostilità fino 
alla risoluzione degh rtiT^iri del Ton-
kino. 

_: iitìsaidra, ZZé — Il Time$ ha da 
Haiphon: Assicurasi da „buq|î ^̂ ,̂ |̂ont.ei 
:che i cbinesi sono intenzionati' di 
sgombrare IJacninh. 
YWacjJijtì|l,.^i85B. — La Camera ap­

provò if trattato di commercio colla 
Francia, il progetto di riscatto dello 
tre ferrovie Frariiz Joseph,Rudolph ,'Vor 
raribsrg : nonchéW progètto di giu-̂  
rìadizione consolare in Tunisia. — La 
Camera si è aggiornata al 27 cor­
rente . , 

JLiillsTi ZZ, ^-. Lo sciopero esten-
desi, iQpra 14,000 operai delU miniere ; 
4625 discesero nei pozzi, 

C a i n l i r a S , ZZn — Lo Sciopero di 
300 tessitori. * . : : 

I b e n a i n , ZZ. — ParebchilsciÒpe- ì 
, rami armati di bastoni tentarono di | 

impedire agli operai di discendere nei 
pozzi. La gendarmeria disprerse gli 
scioperanti. 

FaB-'Igfl, ZZ, — §§iiato —Sfnda-
#cati professionali.-«Si approva 1* ar­

ticolo che luUoiizxa i sindacati delle 
diverse professioni di intendersi fra 
laro. 

! ' A n c o r a H C i t i l a 
, ZZ,,— L^-Italia l a F m n -

F. ZO^y Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsapjle^ 

t€cw&^ i^e^ 

^i^^^ik della vendita bigUèttì 

\ì^-m 

•. r.^i'-^.^^^ 
1 1 j j 1 , - 1 - I 

Domenica 2éJebbraiò Ì8Sé 
„ ^ i . n _ : , ... 

MiiìilaPreiiiitntli'ìCooMi 
Vincita straordinaria 

• • ? ^ ^ ? K . 

O A . 3 V C B X O 
Piazza Frutti N. 53 Padova 

- ; - • . • • ' 

-.zfS 

jm^:^ 
Altri .Bremi di Lip^iGentomila — 

— Diecimila ecc,̂  pel 
totale dî Xiire 

^i'rX 
*n 

^ 

A^-s-^ 

Ksaàsiitóftias&s-iis*^'»'* 

^ I 5 ® 3 M S SLA 

Sollecitare acquisto 
biglietti essendo imminente 
lal̂ ^hiusura della vendita. 

3210 

- • L 

® ^ 
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. v; ;'_^ . ; ' i±. f.^i-." 

^tii^asiSi 

XUl ANNO D'ESERCIZIO 

tfl 
i:Vi\.'lJ^;ji-

- j 

• f . i ( ^« i i 

eia e l'-tnghilterra si tfò^cordarono per 
rivolgere una nota ìudtmtiea al Chili 
e al Perù, dichiurundo nulle rispetto 
ai terzi, le clausnlè del trattato di 
pace,.:a.p ;CMÌ,'si vorrebbe esonerare 
il Chili a'ngni dovere verso ì posses­
sori esteri dui titoli , specmimente 
garantiti dui depositi di guano, salni­
tro esistenti nella presin^ì^'^^''^'^*^^*^ 

del Pi'offìssore ERASMO MARI 
Direttore dell' Istìluto Sericolo Provinciale 

e del Regio Ossei'v«lo io di 

"•••.. A T O # " i . I » » i € I E M ® ' ' 
Seme Bachi di razze a Bozzolo Giallo e Bianco 

cpafê PHito a sìstenia cellulare 
•"l ' . 'c^ ' ' - ' ' l l^ . . r . ' ' " • . , '^^'-^- _-" ^ 

Allevarninti per riproduzione nelle 
Bigattiere dell' Istituto -'-- Selezione 
fisiologica e raicroscopica — Ovature 
di farfalle longeve — Ibernazione ra-
zipaale. ' 
Oncia. dFG^mi 3 » Piazzo L. I S ' 

per grosse partite prezzi a convenirsi 
Rivolgerei per commiasipai eschia-

rimenti'^al rappresenunie in PADOVA 
g 'g . -Vir^tnalu €i»p|»a4ÌoB*o,'Vm S. 
Biagio, N : 3414. 

Spedizione di Programmi gratis a 
chiunque ne fi^ccia rlcEiesia. 3173 

Compra-._vendita Effetti Pubblici a 
Lotterie'Nazionali ed Estere, Azioni 
Indiislfiali, Obbllgazitìrii Munìcipàliii 
F e i p a i t ó e , nonché, azioni Banche e 
Società Assicurazioni. Sconta -Ffemi, 
Rìraborsi e Coupons con minime prov'!, 
vigionu 

Assume pei clienti, senza alcu 
spesa, ,1^ verifica delle diverse Loti 
rie Nazinnali ed Estere anche per 
estrazioni passate. • t^ic-- '?yy-vm 

Vende Obbligazioni Originali d 
PRESTÌTÌ 

a pronto pag:ameaiu (jut- complessivo 

ì Dette Quattro Obbligayioni d»nn« 
j il sicuro rirabqiia di 

LIRE 
oltre^jlla possibilità di vincere 

L ' / i M M ^ , S O m i O , ecc. «̂ ^̂ ,̂ 
.i 

-1 

! 

Le medesime quattro cartoK 
che vengono offerte da altri ai 
prezzo di L. 1 9 5 e di L. i © * | 
come vedesi sopra, si veudono al 
suddetto Banco per L. 1 
con rilevante risparmio in media 
peir acquirente di L. S O •— per 
gruppo d'Obbligazioni, ^ 8 

. • , ' 1 

\,. 

5?' 

>• [ • 
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Ssita 
tòt «•eMto ìLìr^a ft*50 

- f 

-r-^ r . T i r v fm - * 1 ^ . ^ . 
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p̂er FEst^^ro l̂ ricevono esclusivamente 
• s 

n«b[KA.iiaiv!atua«i!Bnm' 

A. MANZONI e C, M e Patibotog. 
In Milano Wèsso A. MANZONI e 0- Via dèll^ Sala, N. 16, 

-' T T * 

enis, 65 Parigi 
- J i a i j L ^ , : 

J J ^??:sÈ', . ^' 
^*^ \ . .= i ' ' - . 

T ^ ^ -

i^flS.13KHfi^^Mt3?B7^ffiHPIffle'Mflai1ff*WH^ 

^rw^::<MR£nia»r.Ms^^.t,:^ 1 • . 
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^ 1 
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ANTICOLERICO 
:E':Bjj^rv:BXLSÌ5i^ IBif 

VIA S. 
-':V ^::V'T=:''-

; Premiati cori medaglia d'oio aìrEsposJzìone Hà2ÌonJl | j | Sìfc^ 

A . . : K Ì O A . D I M:irjAi<TO 

1881 
Vienna J 873 — Filadelfia 1876 - Parigi 1878 — SyffiQfTéÌr0 - - Melbourne 1880 

e Bruxelles Ì88Ò. 
• 1 d 

{ . • • ' • - i 

li 

^ . ; 

11 rcja-iìi©* BSH'ei|^.,è i! ljq*V>%^WJ8|e»M^Mfcfk|fe^^9^ 
ato da celebrila cnediciìe ed.usatp, in.Tn.oIt! Ospiuiali. Il IPCS-IBCÌ ISraaìesa non 

SI aeve confondere con molti r |» 'nèr messi m commercio da poco tempo e che 
non sonpick& impp^rfette e nocive tìniioiìoni,^hM0^^^^^'^ ss»-aisi}«a estinguft in 
&ete, facilita la^dJgeationi^, stìm'^lFTl'ppé^^^^^^ le febbri intermittenti; .!] 

^ f t l 4V napn*(C«'p>ogil't,am9li r^ervoe^ì^^ni.tìl^di fegato, sp?̂ ^̂ ^ «^àre,, nausee 
i'h-geuere.^Esso è''Verfiii2'3Ctig9 Aaaè la t^SerSeo . -.̂ T -.•• -

« 

' ] -

T T i ^ ^ j i ; ^ ^ ^ 
«iini;^f^f!WmE:»MBM 

>*",U-^ 

^ . £. 

'•^ 

PREFETTURA. APOSTOLICA dEL BENGAL CENTRALE 
I ' 1 ' ' ' -

: •" Bengal Kishn^qur, 8 Maggio 1883. 
pREo! SIGNORI F . L U BRANCA, 

Q'oiiiora le; ^ S . LL. ,ip,ì,iflCe8ligyo i'agevdléziia di lasciprmi^ia-ìier^^ il lorp^celebre 
jìfelorift©> tBrasBCo a èreizi ridotti come l'ansiio scorso, ne prenderei dodici doz-

I I 

E^l m 
L -

fi' 

^ 1 

ztiie. 

. ' I -

I - I 'imi' 
• ^ -

*,4V- : 

• , • 

L'ot t imo F e r a » © * ci:̂ ;è DÌOUO lUìle pei colorosì ì quali non dì rado Wòl 'éb'[èV 
usp; del medesimg superano li tnalore mort^lej e ricuperano perfetta salliPé. 
* j l generale t ì l J^er^sef t Br«i i«?f t , feCJMe8ce^n^l l |^ per tut t i i naa-
lanhì.prodoiiì.dafQuesto^sélima eccessivameute caldfo. 

DevotiaHÌQio loro servo, 1 ; Pozzi- Pref. Ap^ :,r 

Certifico io stìj #^M*^t»ik 
- . - • C T . - ; -

MUNICIPIO DI NAPOLI , 
%poÌLM Dicembre 1873. 

'it 

di ayérè'^somministrato nei)'Dspedà:I|t8^1Ia Conocen|a^ 

,E notf.^pJe la tolleranza, a siffutto liquore del tubo gas i roentunco det coi^ròei,'!^ 
Quali (foto cos i .0erà mVlatiia, sociiono «vere sensibilissimo le vie disestìve. 'Lar 
principale azione 9, raitivi.tà digestiva che si ridesta,; onde, i l progressi[S?p,.bene3t|^ 
tìere che i coiavaléace'nti né risentone. r U- '^ 

V ĵ II Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà dpllà firma del Dott. Francesco Fede.' 1 

' / ' - m i •^^ Sindacò SP\% 
^ Visto la Uga!izzi.2i1n^Kdfcit» firma sopra^ci;ig§.,^;|it;l Sindaco di Nupoli, pel^g^e-
fetto segue Ja firma,, . ,, , . ^.,. 3586 

PREZZI.: m Bòtliqlie da litro L, ^ ,a® — Bccole X. 1̂ ®^̂  m«̂ * 
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III % .M-
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che offre la Ditta IP.IU 
, ^ . 

^T 

Cambio - Valute 
air-4scensione N, 1255 

dèi Prestiti Comunali m BARI — BARLETTA 
' • i ' ' • - • • " l ' i - ' ! ' l * • I * ' ^ l • -

n 1 r , J 

Eìitì̂ ..̂  
WlJ^' i 

tende le OfoM! „ „ ^ 
— VENEZIA -r- MILANO a pagamento rateale mensile di sole Lii-è 

Il costo coInplessivò^di'^qut^Hte quaUr^o Obblì^aiìoni è di It. L. SO®, danno però il si 
ctti[0. rimborso, di I t . L. S S ® , perchè viene riniborsata 

la Cartella dì Bari; cot i . . . , . . • L. i l 5 ® 
quella dyB|fi(eUa con . . . . . . . » 
qifjella di Venezia con . '. . . . . . » 
e quella di Milanp con . . . . . . . > 

""' ' - —• ' . ' ^ j r r ' 
_1 h - Z • J J 

}-

Il comp5rJCtì^i*èt^rqueste Obbligazioni Originali gode.'JI vuntaggio, dopo pagata la prima 
rat^, di concorrere subito Verjnie'p:^,» tntt*?,ie vincite,Je qUHH/.Vono di It. L. fl®®rfllJa, 
fiOmila, «©mila, a rmi la , 5©W%, 36%®, f®0®, '̂«•^•fl*'"*^^ • » ^ " 

Questa vendita è c^ , (n t j rmtà iy^^ la probabilità di 
\!iìcèreWpremJpV perchè vi sono -fî  Estrazioni klf'anno, ci»')T al 

?'!lfl''- - T: 

J" ^/r.k:>'^'r^^^-ifi^-i^'i 

«O • IWasg., E s t r i i sWlWtW 

3Ò ^&£^oato » i l a r l e i i i a 

r ^ - j ' 

3 0 l^iccEia. 

ISairi 

Venezia 
'1 ^-•v^ ' 'Lh*f l i ,iiiius. 

•i® C e e n . Es<p. B a r i 
15® IPctib. », • Hs.jElctta 
1 6 i» l a r /o » H l l l a t i o 

E' un acquisto di Cartelle Originali a comodo .i>aga,f7)eulp5v;i;a.|eale ;,fnensvl0, a cui,,può 
concorrere chmnqiiè deafdirà •étft'Mj'ccùli#Ì8^^ formarsi un capitiilp, il quale, olire, di 
assicMrài'gli un utile: certo di lire ®0, gli lascia sempre ia speranza di potepifsvi'ncere ogni 
mese un grosso premio. -, 

In tuttte le principali Città la suddetta Ditta j]̂ ^̂ ^̂  quindi ognuno 
oywnquesi trovi può aipprofittare di tale operazione, avendo il mezzo di poter fare i'̂ ^paga-
in'èftWhensili senzi* ntrsaurta spesa. .,;. _̂,̂  

Ogiii mese 1 Cornpruion, riceveraimo fSratSs U Bolleltìjio dl'E^^tra^iene e saranno av­
visai' con lettRfa ch'usa nftl^tJilftPé^K^'^'^'*^' 

NB. i^|ìs;«IÌ|!.^:I'lEtaporlo lira^ediaiate v a g l i a , o" fraH«ìo|>« ^ 

! -

iòaini ì l 
VfMEZl̂ V 

•^Jr'MH^tf^^i^J'ji^' 

' ^ , ; -
I - ; ÌKI--

P r e m i psag-a 

t i r e 50000 Bari 

> 

> 

•^41.; -
•''•a 

--f- -/^-i-^ff-z^'J^x-

3000 
30t/0 
2000 

Ì(JOO 
lOfO 

600 
GOO 
500 
500 

2 

Barìfctta 
Buri 

» 

Bar 
» 

?>r,^: 

gìal9a P i t t a 
F • -

e lèienfiitiii c^iie erfòmi 
N. 
> 

638^ > 
423 
514 
782 
988 
294 
437 
859 
I '297 

A 

Serie 873 
» 451 

-•-Ih'.'. 

» 

» 
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8 
H 
29 
7; 
43 
78 

li 

31 

s®pra tit®ll venc la t i 
riio ili iiu^aisBc^iit® 
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^-T^t E€ ̂ . ^ 
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BEPOSITO GiiNERALE IN tÈRONA 
0 U preparatore GfANNEWÒ DALLA CfiiARA farm. 

V : - : - . - . - t^ - . . 

Ogni pàcjshettò delle W e r ^ ^ ^ a s i i f e l i e DàUaj.Chiaray è t^inétìiuso in opportuna I-
stiuzione, ed è munito dei timbri e favmft dello aieaao. Ogni paati'gli^^ppr'ta impreca' 
la seguente marca: eiinuu^U& BaSiia C M a r a f,/c.,vSaraiu.o quindi da rifiutarsi 
come false, tutttìqnéire 'pastiglie cliè si prèTénUBSeio senza la suddetta dicitura e con-
*-"ÌsegriÌ. . .'' -̂ •̂-.- . . WfW .- •'•: ' "-•::• • •• • •• ^ -mMm-

Queste pastiglie ^s^o-^^^P&riCea^ivjmedicV nella ouj^ de l lóTéss ì a!éW«HS),^is«ftn. 
c l a i a l l , Ì^oliii6a8all,,Xaaaljiau dei'linciuìli' ec'ò. 

Il dei r e a i l?aB»iraaa©is*S l'asifiglfic s fa l l a €Salar i 

Pie2zo Ceattsim ,10 el pm — Per meaiila larp tanto 
^ ' . ^ ^ . Si 

-. ' 

tmmm Locfttf^lH -^"^ f^^VI i© ZaneiU GVo.'--
^CWpion i — U d i a t e Fabfìè, GotUnkQ^é'''^''''' 

nali farmacisti. 

• a ^ a y a c r © Bi asi olV 
F ^ 

Be l 
l'esìtd|gsaa°a 

-• i !*?.M>*'. 

.HtiA.rÌ ^^^iàm^H i-w - ' I isltMIrt^iri :• - U ' ^ - \ 

ed in tu t te le al tre eit tà presso i prio^Ki 
. : 3122 

;i".' 

* i;-v — - . " i -

'h - . 
• T 

l-Lf^V ? ! 5 ^ L IW •-; •( ; ! - . - iv: ;? 

S> 

I 1 • ' 

iiea r .alia. 
SÌer"w 

i^ • r I - -

Lr-hì i;J i.s';iis'̂ :,fni'''̂ '̂ : îp '̂''"'-" '̂'̂ -'̂ ' 

i --. 

iàflÌ:|l.|rasBflrti 
P t a z t a lM(;co?t, iV. 2 - GENOVA 

. . • 1 : 

V -

l»I .%f^GiO" e 
via S. Lorenzo, M. 8 - GENOVA I - 1 ^ -

w-- j » i . ' . -

• H >'^ ri-Tj^^Vr"!—?^ 

PARTENZA Ilf 1 E 15 D'OGNI MÉSE 
f i j ' 

-\ .,.̂ ^l'„l'̂  S l t ' t t K é y i e ore"''i 
toccando Cadice il Vapore 

f* partirà per Mo e Buenos-Ayres 

. • - . 

^:^:^h^ ' . • 
'" -^^Mi*- , i (^ 

i,l \ ' ( ^ 

della Socieità n. Piaggio e JP. 

I - i 
I h 

* - -

. : ' L 

I - , - 1 ; - , F . . , . , . ^ f ^ 

1», 

.- » 
T • 

-\ 

.: Si ̂ lasciano b ìp t t id l r^W p r fifèaliiianp:*1Ìltìié(irClld^!^;^À^^^ 
lao. ed.,altri'p^tì; Bel, Pg;(||q(^^cgn^|^po^^^ Montevideo sui '̂̂ ifòscafi della 

ri, 
3211 

Ì ; 

L I -

' q • ! • • 

f̂̂ : 

|K ; Per inimrcò dirigersi alla S©^é 1 . . 1 : * 
7 ' ' ' . - [ • } 

a Sèélfetài Via San tbirenzo,' nii L I 

•^.i5-f>^^--

' b 

. ; • ; • 

Il fumo essendo aspirato penetra nel petto, porta la caTmà 
il sìsteiVij '̂̂ 'nei'̂ oso, facilita; reépettorazione e .favorisce^11' funzìpni-̂ ^̂  (̂^̂^̂  
tanti degl*^oYÉani djM,,^^pira?ione. -r- Parigi, vendila all'ingrosso J. ESPIO, 
9, Vì6^^^ Ibndres. — Esigere come guarentigia la firm.^, g\^i cqntxa^^^,.C\g^-^ 
rettìi?#itfr'. laiscatola — Deposito à&A. Manzoni e Cw Milana via della Sala, 16.V 
Véndita-in Padova nelle famàcìW^CoS^lfiZtó^HPianeH.^Jtf^ 

tutto 

205 
_!*_ ' 

•J'^^-^ 
' - * t i 

^£Sii:s:^i3i3^2iJsn:s:rs:m:s 
^-ri.l^J,..;-n,£K ••!• 
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AQUA 
FERRUGINOSA. 

ANTICA FONTE 
?. 

* • 

DistintPcon Medaglie alle Esposizioni Milano, 
Franccfbrte sftò 1881, .«^Irietòe i882. 

Foflfttt 
Si spedisc,9 d l̂l.a 

Stesso prezzo affrancate fino a-Brescia e IMm-
porto viene restituito: con vàglia postale, 

^ìjfdirettore «t. K o r g h e t a i . 

„ ' ^ » . ^ a % ^ t ó à t B o à i t o principale t r t s ^ 
f^Agenzia della. Fonte rappresentata dal isì'gV 

Z-"gpp Anfonio, Piazzetta Pedrocchi, N.'534 
,A,rpi^bso4^,ptUa|Pmneri Mauro é C. e alle 
farmweié ComeUOj Bernardi Dv^WeBaé^:-: 

: • : - : } ' . • < - -
••he iti* 

t \ 

100 bottìglie a^ua 
vetiiJUje cassa 
50 boitiglie ac 
vetrt"^^ cassa . 

dietro vaalia postale. 

L; f 1 ^ ) L. 35.50 

r 

X ^ , 

2992 

Casso e vetri sì possono rendere aif#7 

B I U J f c W I B ^ f ^ M J ; g ^ » C j [ t t e C » r . » « . » ^ ^ , f « ^ a . ^ ^ . ^ ̂  ^ ^ ^ ^ ^ . . ^ . 

^ - L 

S^*l^:v, M i \ u a ' # ^ : 

^«il»u&rttfi&wo e rfisiffroHleaAiwfl» €8o& in^sa^^aso 
I 

BREVETTATO DAL REGIO GO"VERNO B' ITAUA 
• -

i-.^ • • ' ^ | ( - . ' r • -• 

•v .^ i i 'M. 

24 
24 

Estr. 10 Gt'nri:|:ip 
» 10 Aprite 
» 10 Aprile 
» 10 ApriUJ 
j 10. Luglio 
» 10 Oiuibie 
* 10 Gennaio 
» 20 Novembre 1880 
» 10 OHUU-4\O f m 
» 10 Gwu^aiO 1882 
> 20 Novemb^«^H88l 

1^79 
18î 2 
1882 
ly8'J 
188-2 

Casal|Mjnferrato 

Ventizia 
Vniiftaia 

Riva Lago Garda 
Venezia 
Prtlrhanova 
Venezia 
Casale Monferrato 
Venezia 
Oiivuf2ore 

XDrEìL -CPR-O:H" HSK/lSTESa'^*^ \ « ^ 

: h 
^ ^ 1 ^ ^ ^ , ' 

.IsTO 
•: •- l ieo snccBssore iel tìi Prof. SIROLAIO PAflLlAlìO ii Flreié.' 

^ 1 
l'I 

I 
i 

r 

• 

B'of^reBmtani&in Padova èig. i l e r 

» 20 Nov*.mbr/. 188'^ 
i-. s^ìir^ T Ì i t c i t é «HsfgsiU'I 8179 

t i rd i I.4«ilgl, Fta Maggiore N. 14,48 A. ; 
'̂1 

A 

Si' vende eyclusivan'enieHi I%'ap«Bli, N. 4, CalSfa S. ffàrcn, (Casa proì/filf) 
In boccette I J , i ^ t 0 cadauna-^Jn scatole ( ridotte in polvere ) i,., t , 
la scatola più rlmballaggio. 

LA CASA-DI FIRENZE É SOPPRESSE 
'. - ' . , 

TU. 15. 11 sigtìor S';r0n!5 !̂t«aB«»i3^HaT«639, po'ssii'|3e.tutte 1Q .ricette scritte di proprio 
pugno dal fu prcjfctìUlpltfi^PaglT^^o suo W , piWirtì documento,,,coti ,jui lo designa, 
quale t|ft>4R0ce^|j;|mj, f̂ fida '> ^'nr;'ntir|o, Rvant) le e-, -peteiil' autorità, ^^'Uttoetochè: 
riicorrefo alia 4* p«giti1s c'ei CJfeinftli), Enrico, Pialro, Giov' md Pagliano e tutti coloi-o 
cbe ftudiicemento e falKaiiionle vfmtaun questa succoKb-ione; avverte pure 4' '̂ '"̂ '̂ ' confon-

sotto i' n » e , di Aimto Paoliano 
è 

far 

Si ritf^nga p ĵr u)at^f>ima: Che ogni t i l t ro 'awtso 0 m'fjfnwK* relativo a questa tipociulità 
eho vtmgsinsiei i to in questo od in aUrì K^^"'"»!'» " ' '" pw'* riferi^BÌ che a de té^ tpUi con-
tralfar-ioni, H più citìllts volte diiaii^te HU» siiluttì di, chi l iduii ioip| |entc no uy^fiae. 
2908 " E r M © 8 t « rus^'ilwKSftg • 
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rT^:-lM^ 

k . 

. ' 
' . , ^ l 

àÈ<^!^K,^^,-tó^hM^ 
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Padov-*, Tipografia del BaccMgtiom CoTfldr»~VmeiOy Via Poî ô Dipìnto, N. 383Q. 
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